
glie 2.553,84 milioni. Segue a netta di-
stanza Telecom Italia (ossia La7) fer-
mandosi all’1,8%.

Nella sala della Lupa a Montecito-
rio ci sono sia il presidente della Rai
Paolo Garimberti che la direttrice ge-
nerale Lorenza Lei. Ascoltano con at-
tenzione quando Calabrò dice: «La Rai
dovrebbe avere maggiore considera-
zione per la qualità del suo servizio.
Purtroppo arrestare il declino della tv
pubblica è una priorità non percepita
come tale». Lui un’idea di riforma ce
l’avrebbe: «Una governance duale, se-
parando la funzione di servizio pubbli-
co da quella più a vocazione commer-
ciale». C’è solo qualche piccolo proble-
ma: Viale Mazzini, sostiene il capo
dell’Agcom, «potrebbe essere il primo
operatore, se potesse contare sul cano-
ne non riscosso». E qui siamo alla vora-
gine. Cita la Corte dei conti, secondo

cui l’evasione del canone è stimata in-
torno al 26,5% (a fine 2009), per un
mancato introito per l’azienda che su-
pera addirittura i 500 milioni. Un bu-
co apocalittico, a cui va aggiunto un
indebitamento di 320 milioni e perdi-
te per 180. Il Titanic, appunto.

Ovviamente il capo dell’Autorità

parlato anche dell’espansione vertica-
le dei social network e delle prospetti-
ve dell’editoria, ma sono i passaggi sul-
la Rai a far discutere dentro e fuori Via-
le Mazzini, ancora in piena passione
dopo il varo dei palinsesti e con le trat-

tative in corso per i contratti di Floris,
Fazio, Gabanelli e Dandini. Plaudono
Roberto Rao dell’Udc e Pancho Pardi
dell’Idv, ma Matteo Orfini, responsabi-
le cultura e informazione del Pd, nel
ricordare che c’è da mesi la proposta
del Partito democratico per una rifor-
ma del servizio pubblico, sottolinea co-
me «non tutti i partiti siano contrari al-
la riforma, ma lo è una maggioranza
di governo che con protervia non solo
pratica l’occupazione dell’azienda, ma
addirittura la rivendica». E Fabrizio
Morri, anche lui Pd, sottolinea come
«quanto detto da Calabrò sul canone
potrebbe non portare agli effetti spera-
ti se, accanto alla giusta lotta contro
l’evasione, non se ne affianca un’altra
a favore di una tv di qualità e plurali-
sta». In effetti: è veramente difficile
trovare viaggiatori entusiasti per una
nave alla deriva.❖

Ildirettorede«IlGiornale»Ales-
sandroSallusti, è stato sospeso

perduemesi inseguitoadunaazione
disciplinare avviata dall’Ordine della
Lombardia. Il provvedimento è stato
adottato perché Sallusti ha consenti-
to la collaborazione per il quotidiano
diViaNegri del senatoreRenato Fari-
na radiato dell'Ordine nazionale dei
Giornalisti.Medesimasanzione,per lo
stesso motivo, era stata adottata nei
confronti dell'ex direttore del Giorna-
le,oraeditorialista,VittorioFeltri.«Sia-
mo arrivati al ridicolo, a una persecu-
zionedapartedell'ordinedeigiornali-
sti nei confronti di chi non è allineato
conilsindacato.Èunasentenzaridico-
la, e ridicola è addirittura poco. Rena-
to Farina - ha detto Sallusti - radiato
dall’Ordine, si eradimessodalGiorna-
le, non ha ricevuto un centesimo.
Qualcunomidevedirecosaavreivio-
lato».

Orfini, Pd

nessuno vuole salvarla Il direttore de Il Giornale
sospeso per duemesi
Fece scrivere «Betulla»

Sallusti
p Il mercatoCresce soloMediaset, la tv di Stato terza, dopo Sky

deriva,
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«La nostra proposta
di riforma è pronta
da un anno...»

Sit-in
a viale
Mazzini

Articolo 21 ha indetto per giovedì alle ore 11 un sit in a viale Mazzini per lanciare una
«grandecampagnaper liberare l’Italia dal conflittodi interessi e laRai dal controllopolitico».
HannogiàaderitoilsegretarioUsigraiCarloVerna, ilComitatoperla libertàdi informazione, il
ProgettoViolaecentinaiadidipendentiRaichehannoscrittouna letteraapertaaiverticiRai.

21
MERCOLEDÌ
15GIUGNO

2011


